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IntroduzIone





lo SCriTTo e il PenSiero

1 – CoMPoSizione Dell’oPuSColo e TeMa

il presente opuscolo è uno degli scritti più brevi
redatti da Tertulliano poiché comprende appena sei
capitoli.

unanimemente gli studiosi collocano la sua composi-
zione dopo l’Apologeticum, di cui sviluppa un tema ivi ac -
cennato (cap. 17, 4-6; 19, 1-4 [1-7 fragmentum fuldense]),
ossia la testimonianza data dall’anima umana all’esisten-
za del vero Dio e, quindi, alla verità della fede cristiana.
Pertanto la data di composizione del De testimonio animae
varia in rapporto alla redazione del l’Apo lo ge ti cum. Se si
colloca l’Apologeticum nel 197, allora il periodo più proba-
bile – come propone Tibiletti – è tra il 198 e il 200.1
Moreschini propende per la fine del 197 o nei primi mesi
del 198.2 l’indicazione di Tibiletti appare plausibile anche
accettando l’opinione di M. Sordi che pone la recensio
Vulgata del l’Apo lo ge ti cum tra il 200 e il 202.3

ad ogni modo la composizione dell’opuscolo appar-
tiene al primo periodo dell’attività letteraria di Ter tul -

11

1 Cf. TerTulliano, La testimonianza dell’anima, a cura di Carlo
Tibiletti, nardini editore, Firenze 1984, p. 7.

2 Cf. TerTulliano, Opere apologetiche, 1, a cura di C. Moreschini e 
P. Podolak, Città nuova, roma 2006, p. 471. la datazione è collegata
da Moreschini «all’accenno della persecuzione contenuto nel proe -
mio dell’operetta». un elemento, però, che non appare decisivo.

3 Cf. TerTulliano, Difesa del cristianesimo, in «i Talenti» 1, a cura di
M. Sordi, a. Carpin, M. Morani, eSC-eSD, roma-Bologna 2008,
pp. 11-14.
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4 «Hoc quidem in omni anima recognoscere est, notitiam sui dico,
sine qua sibi nulla anima se ministrare potuisset... Sed adeo non
ignorat ut auctorem et arbitrum et statum suum norit. nihil
adhuc de deo discens deum nominat. nihil adhuc de iudicio eius
admittens deo commendare se dicit. nihil magis audiens quam
spem nullam esse post mortem et bene et male defuncto cuique
imprecatur. Plenius haec prosequitur libellus quem scripsimus 
De TeSTiMonio aniMae» (De carn. 12, 3-5).

5 «nonnulli quidem..., ad ‹hoc› opuscula penes nos condiderunt
commemorantes et testificantes in singula...» (De test. 1, 2).

lia no, poiché nel De carne Christi – la cui redazione, se -
condo l’opinione degli studiosi, si situa tra il 207 e il 208 –
l’autore menziona esplicitamente il nostro scritto.4

il tema, come abbiamo detto, è quello di presentare il
valore della testimonianza dell’anima quale argomento
a favore dell’esistenza del vero Dio e, quindi, della fede
cristiana. Si tratta di un scritto apologetico rivolto ai
pagani, che si distingue per la novità dell’impostazione
rispetto ad opere analoghe. 

Tertulliano conosce bene l’apologetica greca, che
basava la prova dell’esistenza di Dio partendo dalla na -
tura e dall’ordine dell’universo (la prova cosmologica).
a ciò si aggiungeva – fatto non trascurabile per gli apo-
logisti di cultura greca – una certa concordanza tra il
pensiero filosofico e la verità cristiana.5 Tertulliano,
però, è convinto dell’inefficacia di questo procedimen-
to, come dimostra la scarsa incidenza che queste opere
letterarie hanno avuto in àmbito pagano.

Tre, a suo giudizio, sono i motivi responsabili di
questa inefficacia: 

1) la prova cosmologica, di per sé valida, era compro-
messa dal fatto che la verità di alcune affermazioni filoso-
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fiche veniva inficiata da assurde concezioni politeistiche
o panteistiche, pregiudizievoli di un giusto rapporto tra
il mondo e Dio, così da costringere i cristiani a laboriose
interpretazioni di tali testimonianze;6

2) il pregiudizio anticristiano, fortemente radicato nella
mentalità pagana, toglieva ogni credibilità agli autori
pagani (filosofi o poeti) che mostravano delle affinità
con la fede cristiana, considerata dai più una credenza
irragionevole e infame;7

3) la scarsa incidenza tra i pagani degli scritti apologe-
tici cristiani, ai quali nessuno si accostava se non già cri -
stia no.8 la letteratura cristiana, proprio perché cristia-
na, non trovava accoglienza tra i pagani.

Di fronte ai limiti e alle difficoltà di questa metodolo-
gia Tertulliano ritiene di dover intraprendere un nuovo
percorso apologetico. egli parla di una nuova testimonian-
za che è alla portata di tutti, non essendo riservata a quei
pochi cultori del sapere che potevano accedere alle opere
letterarie. Questa testimonianza, infatti, ha il pregio del -
l’immediatezza, della semplicità, dell’universalità e della pros-
simità alla vita.9

6 «Tunc uani poetae cum deos humanis passionibus et fa‹bu›lis
designant, tunc philosophi duri cum ueritatis fores ‹pul›sant. (...)
immo nihi‹l omnino› relatum sit quod agnoscat Chri stia nus, ne
exprobrar‹e possit» (De test. 1, 3-4).

7 «Sed suis quidem magistris alias probatissimis atque lectissimis
fidem inclinauit humana de incredulitate duritia, sicubi in
argumenta Christianae defensionis imp‹in›gunt» (De test. 1, 3).

8 «Tanto abest, ut nostris litteris annuant homines, ad quas nemo
uenit nisi iam Christianus» (De test. 1, 4).

9 «nouum testi‹monium› aduoco, immo omni litteratura notius,
omni doctrina ‹agitatius›, omni editione uulgatius, toto homine
maius, id ‹est totum quod› est hominis» (De test. 1, 5).
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2 – Convergenze Tra FiloSoFia e veriTà CriSTiana

nell’esordio dell’opera Tertulliano dichiara esplicita-
mente di non voler prendere in considerazione i punti di
convergenza tra il pensiero filosofico pagano e la fede
cristiana. Ciò dimostra che tali convergenze esistono –
come avevano già mostrato gli apologisti greci –, sebbene
il nostro preferisca non tenerne conto nella sua breve
trattazione. Tertulliano rifiuta di avvalersi di queste testi-
monianze pagane, che indirettamente, però, confermano
la sua convinzione che l’anima umana può giungere –
quando è libera da pregiudizi culturali, da condiziona-
menti sociali e da vizi morali – a intuire quelle verità che
la fede cristiana professa apertamente.

Sebbene Tertulliano sembra limitarsi al dato di fatto, a
quanto cioè l’esperienza comune ci attesta (e sono le
espressioni consuete che affiorano sulle labbra di tutti),
egli non può esimersi dal ricercarne la ragione. egli sa
che questa testimonianza dell’anima è comune, universa-
le, in forza dell’origine divina della natura. Benché la
creazione divina dell’anima sia un dato rivelato, egli non
ignora che anche la riflessione filosofica, specialmente
platonica e stoica, era giunta ad affermare l’origine divi-
na dell’anima, comprovata da alcune nozioni comuni
(κοιναὶ ἔννοιαι, communes notitiae) che rimandano a Dio.

Due sono i filosofi che, a motivo del loro pensiero
sulla bontà della natura (bonum naturae) e sulla natura
di Dio, hanno influenzato la riflessione di Tertulliano:
Cicerone e Seneca.

a) Cicerone († 43 a.C.)

Sebbene Cicerone non abbia coltivato la filosofia
come interesse preminente della sua vita – essendo por-
tato maggiormente, come oratore, alla vita pubblica,



forense e politica –, tuttavia è il massimo esponente
dell’eclettismo accademico a roma, sulla linea di Filone
di larissa, e ha il merito di aver introdotto la filosofia
greca nella cultura romana.10
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10 Marco Tullio Cicerone nacque il 3 gennaio del 106 a.C. ad
arpino (altopiano volsco) da un’agiata famiglia equestre. assai
presto rivelò non comuni doti intellettuali e una spiccata attitu-
dine allo studio. la sua formazione culturale fu incentrata su tre
discipline, ossia diritto, filosofia e retorica. in àmbito filosofico
Cicerone si accostò a varie scuole di pensiero: lesse Platone e
l’aristotele essoterico, come pure alcuni filosofi della vecchia
accademia e del Peripato; ascoltò le lezioni degli epicurei Fedro
e zenone; conobbe il mediostoicismo di Panezio, Posidonio e
Diodoto; soprattutto si accostò al neoaccademismo di Filone di
larissa, divenendo suo discepolo a roma e apprezzandolo a tal
punto da considerarsi suo continuatore. nel suo viaggio in
grecia (79-78 a.C., durante la dittatura di lucio Cornelio Silla),
Cicerone ebbe modo di frequentare ad atene anche le lezioni di
antioco di ascalona (successore di Filone di alessandria alla
guida dell’accademia), che tenterà di superare l’originario scet-
ticismo di Filone di matrice carneadea. Da antioco apprenderà
il metodo eclettico, che gli consentirà di contemperare il plato-
nismo con elementi dell’aristotelismo e dello stoicismo.
Dopo la morte di Silla (78), Cicerone rientrò a roma e iniziò la
sua attività politica: questore in Sicilia (77), edile (69), pretore
(66), console (63). la creazione nel 60 del triumvirato tra gaio
giulio Cesare, gneo Pompeo Magno e Marco licinio Crasso
segnò una svolta politica che portò, nel 58, al suo esilio. ri chia -
mato nel 57 a roma da Pompeo, fu coinvolto, dopo la morte di
Crasso (53 a Carre), nel conflitto che oppose Cesare e Pompeo.
Dopo una iniziale neutralità, preferì essere coerente con la sua
linea politica conservatrice e senatoriale (degli optimates) e rag-
giunse Pompeo in epiro. non partecipò, essendosi ammalato,



in Cicerone la questione su Dio non prescinde dalla
questione gnoseologica, ossia dalla questione sulla
conoscenza della verità e sui criteri di verità. la posizio-
ne filosofica ciceroniana può essere riassunta nel cosid-
detto probabilismo eclettico, sulla linea indicata da Filone
di larissa, secondo cui alla base della conoscenza filoso-
fica vi è la probabilità positiva.

in questo modo è già indicato il metodo, lo spirito e
il fine dell’indagine filosofica. nella ricerca della verità
è importante confrontare dialetticamente le diverse opi-
nioni perché ciò consente di scegliere la soluzione più
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alla decisiva battaglia di Farsalo (48). Dopo la sconfitta di
Pom peo, Cesare gli mostrò benevolenza; ma di fatto lo emar-
ginò dalla vita politica. Fu un periodo difficile anche per la sua
vita privata: il divorzio dalla moglie Terenzia per la sua alteri-
gia e dissipazione patrimoniale; il secondo matrimonio con la
giovane  e ricca Publilia, sfociato in un secondo divorzio; la
morte dell’amata e giovanissima figlia Tullia. Ma fu anche un
periodo di intensa attività letteraria, in cui compose varie
opere di retorica e soprattutto di filosofia. a questo periodo,
infatti, risalgono i Paradoxa stoicorum (46), l’Hortensius (andato
perduto), gli Academica, il De finibus bonorum et malorum, le
Tusculanae disputationes (45) il De natura deorum, il De divinatio-

ne, il De fato, il Cato maior de senectute, il Laelius de amicitia (44),
il De officiis (44/43 pubblicato postumo).
Dopo la morte di Cesare (15 marzo del 44), il quadro politico
non mutò con la nascita del secondo triumvirato: C. giulio
Cesare ottaviano (pronipote, figlio adottivo ed erede testamen-
tario di giulio Cesare), emilio lepido e Marco antonio (luogo-
tenente di Cesare e console nel 44). le sue invettive oratorie
contro antonio (le 14 Filippiche) sancirono la sua condanna a
morte. Fuggito da roma, fu raggiunto dai sicari di antonio e
ucciso il 7 dicembre del 43 nella sua villa di Formia.



probabile. la diversità di opinioni non deve indurre a
uno scetticismo radicale, come se tale diversità fosse la
prova evidente che non esiste la verità, bensì sollecitare
la ricerca di ciò che maggiormente si avvicina alla ve ri -
tà, ossia del probabile e del verosimile.

Si tratta quindi di uno scetticismo moderato che af -
ferma l’esistenza della verità oggettiva o ontologica poi-
ché le cose sono oggettivamente intelligibili nella loro
natura, ma nel contempo ritiene che esse non siano da
noi comprese a livello di verità soggettiva o gnoseologi-
ca poiché non possediamo dei criteri assoluti per affer-
marla.11 l’esistenza della verità è innegabile poiché
anche chi la nega ha il concetto di verità e intende affer-
mare la verità, pur consapevole dei limiti della nostra
co noscenza. Proprio per questo l’indagine filosofica è
un tentativo di avvicinarsi sempre più alla verità attra-
verso la probabilità. Se poi sconcerta il dissenso delle
opinioni, talora non può che meravigliare il loro
consenso.
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11 Sul problema della verità esistevano posizioni filosofiche diver-
se. Secondo gli epicurei le conoscenze sensibili sono vere; l’erro-
re dipende dalla loro errata interpretazione. Secondo gli stoici
alcune sono vere e altre sono false; dipende dal fatto di cogliere
immediatamente o meno la realtà: la verità, quindi, dipende
dalla chiarezza di presentazione della realtà. Secondo gli scettici
è impossibile distinguere le sensazioni vere da quelle false; per-
tanto è possibile solo la probabilità (negativa o positiva, a secon-
da del grado di scetticismo). Per Cicerone non si può parlare di
certezza o incertezza (sarebbe segno di arroganza, non di vera
sapienza), ma di probabilità o improbabilità: «nos autem, ut
ceteri alia certa, alia incerta esse dicunt, sic ab his dissentientes
alia probabilia contra alia dicimus» (CiCero, De off. ii, 2).



Pertanto il senso comune (il consenso universale) è il
criterio di verità (oltre alla testimonianza dei sensi), o
meglio il criterio di probabilità della verità. Questa proba-
bilità, benché non sia la verità, è tuttavia quanto mag-
giormente si avvicina ad essa.12

Ma il consenso comune ha un fondamento ontologico
che Cicerone individua nella natura dell’uomo e che
esplicita nella dottrina della “prolessi” (presente prima
nell’epicureismo e poi nello stoicismo, e che in qualche
modo si rifà all’innatismo platonico). Questa dottrina,
infatti, è una forma di innatismo gnoseologico, poiché af -
ferma che nella natura umana vi sono delle nozioni innate
circa il bene o circa Dio, che spiegano il fatto dell’esistenza
del senso comune.

Quanto abbiamo esposto ci fa meglio comprendere il
pensiero di Tertulliano quando afferma che l’anima
umana possiede in modo congenito la nozione del bene
e del male, come pure quella di Dio buono e giusto. l’a -
ni ma possiede queste nozioni poiché, derivando da Dio,
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12 «non enim sumus ii quibus nihil verum esse videatur, sed ii
qui omnibus veris falsa quaedam adiuncta esse dicamus tanta
similitudine ut in iis nulla insit certa iudicandi et adsentiendi
nota. ex quo exsistit illud, multa esse probabilia, quae quam-
quam non perciperentur, tamen, quia visum quendam haberent
insignem et inlustrem iis sapientis vita regeretur – non siamo
infatti di quelli che ritengono che nulla sia vero, ma di quelli
che affermano che a tutte le conoscenze vere sono unite alcune
conoscenze false in modo tanto simile (alla verità) che in esse
non c’è alcun segno distintivo certo per poter giudicare e assen-
tire. Da ciò deriva il fatto che ci sono molte conoscenze probabi-
li, le quali, benché non siano pienamente accertate, tuttavia, poi-
ché appaiono insigni ed elevate, guidano la vita del saggio»
(CiCero, De nat. deor. i, 5, 12; cf. Tusc. disput. ii, 3, 9; iv, 4, 7).



conosce qualcosa del suo creatore. essa, proprio perché
comune a tutti e anteriore a ogni forma culturale in
quanto innata, dà una testimonianza inconfutabile di
ve rità. Ma il consenso comune non è più, come in Ci ce -
rone, un criterio di probabile verità, bensì un criterio di
sicura verità poiché ciò che è naturale e universale viene
da Dio, fonte assoluta di verità. la certezza teologica
che Dio è verità (dato rivelato) supera tutte le incertezze
fi lo sofiche sull’esistenza o meno della verità.

Proprio a motivo del consenso comune, Cicerone
non ha dubbi sull’esistenza di Dio (vis et natura divina);
ed è la prova più solida di questa verità:

a quanto pare l’argomento più solido che si possa addurre
del perché crediamo nell’esistenza degli dèi è il fatto che
non c’è popolo così barbaro, non c’è nessuno al mondo
tanto rozzo che non abbia nella mente un’opinione sugli dèi.
Molti hanno convinzioni errate riguardo agli dèi, e questo
suole avvenire a causa di una cattiva abitudine; tuttavia tutti
credono che esista una potenza e una natura divina, e ciò
non è effetto di uno scambio di idee tra gli uomini o di un
accordo, non è un’opinione che riceva conferma da istituzio-
ni o leggi, ma in ogni cosa il consenso delle genti va conside-
rato come una legge di natura. Chi è dunque colui che...?13
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13 «ut porro firmissimum hoc adferri videtur cur deos esse cre-
damus, quod nulla gens tam fera, nemo omnium tam est
immanis, cuius mentem non imbuerit deorum opinio. Multi
de dis prava sentiunt, id enim vitioso more effici solet, omnes
tamen esse vim et naturam divinam arbitrantur, nec vero id
collocutio hominum aut consensus effecit, non institutis opi-
nio est confirmata, non legibus, omni autem in re consensio
omnium gentium lex naturae putanda est. Quis est igitur
qui...?» (CiCero, Tusc. disput. i, 13, 30). 



l’unanime consenso su Dio – escluse le opinioni di
alcuni, da ritenersi errate per motivi contingenti – trova
la sua ragione ultima nell’anima. Questa, a motivo delle
sue facoltà e proprietà, non appare composta di elemen-
ti materiali, sicché non vi è nulla sulla terra che possa
spiegarne l’origine. l’unica ragione plausibile è il fatto
che possiede una natura come quella di Dio. l’anima è
quindi celeste, divina, eterna, immortale; perciò conosce
per natura colui che è la sua origine. il consenso di tutti
sull’esistenza di Dio trova nella natura dell’anima la sua
giustificazione ed è un’espressione veritiera della natura
(naturae vox).14

Dunque si può dire che l’anima umana conosce Dio
per connaturalità; e in forza della sua attività intellet-
tuale – memoria, conoscenza, riflessione –, è in grado di
comprendere la natura di Dio. Del resto non c’è nulla di
più grande, nemmeno in Dio, della sua attività intellet-
tiva. in definitiva l’anima è divina in forza della sua
particolare natura:

Davvero divina mi sembra questa potenza che produce
tanti e così grandi effetti. infatti che cos’è la memoria delle
cose e delle parole? e che cos’è l’invenzione? Certamente
qualcosa di cui non si può pensare nulla di più grande,
nemmeno in Dio. (...) omero inventava queste vicende e
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14 «Maximum vero argumentum est naturam ipsam de immorta-
litate animorum tacitam iudicare, quod omnibus curae sunt et
maxime quidem, quae post mortem futura sint... Quod si
omnium consensus naturae vox est omnesque, qui ubique
sunt, consentiunt esse aliquid quod ad eos pertineat... Sed ut
deos esse natura opinamur, quales sint ratione cognoscimus,
sic permanere animos arbitramur consensu nationum
omnium...» (CiCero, Tusc. disput. i, 14, 31; 15, 35; 16, 36).



attribuiva agli dèi le cose umane; io preferirei dire che sono
attribuite a noi quelle divine. e quali cose divine? avere
vigore, conoscere, inventare, ricordare. l’anima, dunque,
come io dico, è divina; come euripide osa dire, è Dio. (...) Se
poi esiste una qualche quinta essenza, quella introdotta per
primo da aristotele, questa è propria degli dèi e delle
anime. Condividendo questo pensiero, lo abbiamo esposto
nella Consolazione con queste stesse parole.15

ed ecco il brano del De consolatione – opera andata
perduta, scritta in occasione della morte della “piccola
Tullia” – ripreso nelle discussioni di Tuscolo: 

“nulla di quanto esiste sulla terra può spiegare l’origine
delle anime; infatti nelle anime non vi è nulla di misto e di
composto, o che possa considerarsi derivato e formato dalla
terra; nulla certamente che abbia la natura dell’acqua o del-
l’aria o del fuoco. infatti in questi elementi non c’è nulla che
abbia la forza della memoria, dell’intelletto, del pensiero da
poter ritenere il passato, prevedere il futuro e abbracciare il
presente: queste sono proprietà esclusivamente divine e
non si potrà mai trovare che possano pervenire all’uomo se
non da Dio. Dunque la natura e la forza dell’anima sono
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15 «Prorsus haec divina mihi videtur vis, quae tot res efficiat et
tantas. Quid est enim memoria rerum et verborum? Quid porro
inventio? Profecto id quo ne in deo quidem quidquam maius
intelligi potest. (...) Fingebat haec Homerus et humana ad deos
transferebat: divina mallem ad nos. Quae autem divina? vigere,
sapere, invenire, meminisse. ergo animus, ut ego dico, divinus
est; ut euripides dicere audet, deus. (...) Sin autem est quinta
quaedam natura ab aristotele inducta primum, haec et deorum
est et animorum. Hanc nos sententiam secuti his ipsis verbis in
Consolatione» (CiCero, Tusc. disput. i, 26, 65).



qualcosa di speciale, distinto dalle nature consuete e note.
Pertanto, qualunque cosa sia ciò che sente, ciò che conosce,
ciò che vive, ciò che ha vigore, dev’essere necessariamente
celeste e divina e di conseguenza eterna. Ma nemmeno Dio
stesso, quale noi lo intendiamo, può essere compreso se
non come un intelletto sciolto, libero ed esente da ogni
composizione mortale, che tutto sente e muove, dotato lui
stesso di eterno movimento”. Di questo genere e di questa
medesima natura è l’anima umana.16

Ma Cicerone scriverà un’opera apposita sulla natura
divina (il De natura deorum), consapevole che la questione
teologica ha inevitabili risvolti antropologici, ad es. la
conoscenza dell’anima umana e la pratica religiosa.
l’autore riporta una discussione a tre sull’argomento,
avvenuta in casa di Caio Cotta, che allora era pontefice.
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16 «“animorum nulla in terris origo inveniri potest; nihil enim est
in animis mixtum atque concretum aut quod ex terra natum
atque fictum esse videatur, nihil ne aut humidum quidem aut
flabile aut igneum. His enim in naturis nihil est quod vim
memoriae, mentis, cogitationis habeat, quod et praeterita teneat
et futura provideat et complecti possit praesentia: quae solo divi-
na sunt nec invenietur umquam unde ad hominem venire pos-
sint nisi a deo. Singularis est igitur quaedam natura atque vis
animi, seiuncta ab his usitatis notisque naturis. ita quidquid est
illud, quod sentiat, quod sapit, quod vivit, quod viget, caeleste et
divinum ob eamque rem aeternum sit necesse est. nec vero deus
ipse, qui intelligitur a nobis, alio modo intelligi potest nisi mens
soluta quaedam et libera, segregata ab omni concretione mortali,
omnia sentiens et movens ipsaque praedita motu sempiterno”.
Hoc e genere atque eadem e natura est humana mens» (CiCero,
Tusc. disp. i, 27, 66-67; cf. De senectute 21. 23).



ol tre al padrone di casa, sostenitore dell’indirizzo acca-
demico, era presente il senatore Caio velleio, massimo
esponente a roma della scuola epicurea, e Quinto lucilio
Balbo, esponente della corrente stoica. nella critica di
Cotta alla filosofia teologica epicurea e stoica possiamo
scorgere la posizione di Cicerone.

il nostro inizia enumerando la diversità di opinioni
circa l’esistenza e la natura degli dèi:

ad esempio, sulla presente questione i più affermano che
gli dèi esistono – cosa che è massimamente verosimile e a
cui tutti perveniamo per impulso della natura –, mentre
Protagora dichiarò di essere in dubbio, Diagora di Melo e
Teodoro di Cirene ritennero che gli dèi non esistono affat-
to. Quanti poi hanno sostenuto che gli dèi esistono si tro-
vano in tale diversità e disaccordo di pareri che sarebbe
impossibile enumerare le loro opinioni.17

il libro prosegue riportanto le parole con cui velleio
presenta il pensiero di epicuro al riguardo. l’esistenza
degli dèi è una verità sicura, fondata su un consenso
universale, che rimanda alla nozione innata che tutti
hanno della divinità, ossia che gli dèi esistono e godono
della beatitudine e dell’immortalità. Si tratta di una no -
zione intuitiva, previa, anticipata (praenotio), precedente
ogni influsso culturale (doctrina):
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17 «velut in hac quaestione plerique – quod maxime veri simile est
et quo omnes sese duce natura venimus –, deos esse dixerunt,
dubitare se Protagoras, nullos esse omnino Diagoras Melius et
Theodorus Cyrenaicus putaverunt. Qui vero deos esse dixerunt
tanta sunt in varietate et dissensione, ut eorum infinitum sit enu-
merare sententias» (CiCero, De natura deorum i, 1, 2).
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lui solo infatti ha compreso anzitutto che gli dèi esistono in
quanto la stessa natura ha impresso la nozione di divinità
nelle anime di tutti. infatti quale popolo o quale razza
umana non possiede, senza avere una dottrina al riguardo,
una qualche idea sugli dèi – che epicuro chiama prólepsis,
cioè una qualche previa nozione della cosa nell’anima –,
senza la quale nulla può essere compreso, indagato e
discusso? (...)
Poiché infatti questa credenza non è stata stabilita da una
norma, da un’usanza o da una legge, e permane un consen-
so universalmente unanime, bisogna dedurne che gli dèi
esistono poiché di essi abbiamo delle nozioni naturali o
meglio innate; e ciò su cui tutti per natura concordano
dev’essere necessariamente vero. Bisogna dunque ammet-
tere che gli dèi esistono. Poiché consta che ciò è comune a
tutti, non solo tra i filosofi ma anche tra gli ignoranti, dob-
biamo ammettere anche il fatto che noi possediamo questa
anticipazione – come ho detto sopra – o prenozione degli
dèi..., possediamo pertanto questa prenozione che ci fa rite-
nere gli dèi beati e immortali. infatti la natura ci ha fornito
la nozione innata degli dèi, e la medesima natura ha anche
scolpito nelle nostre menti la nozione che gli dèi sono eterni
e beati.18

18 «Solus enim vidit primum esse deos, quod in omnium animis
eorum notionem inpressisset ipsa natura. Quae est enim gens
aut quod genus hominum quod non habeat sine doctrina antici-
pationem quandam deorum – quam appellat πρόληψιν epicurus,
id est anteceptam animo rei quandam informationem –, sine qua
nec intellegi quicquam nec quaeri nec disputari possit? (...)
Cum enim non instituto aliquo aut more aut lege sit opinio
constituta maneatque ad unum omnium firma consensio, in -
tel legi necesse est esse deos, quoniam insitas eorum vel potius 



Poiché la divinità gode di uno stato di immortale bea-
titudine, essa dev’essere necessariamente priva di ogni
sentimento di ira o di benevolenza, che sono segni di
debolezza. nulla infatti può turbare la sua eterna tran-
quillità: la divinità non reca fastidio a se stessa e non ne
procura ad altri. la felicità divina consiste in una perfetta
tranquillità, nella libertà da ogni attività o impegno, da
ogni fastidio o fatica, è felice nel godimento della sua sag-
gezza e della sua virtù. Questa è la posizione epicurea, in
netto contrasto con quella stoica. Quest’ultima, infatti,
non chiude la divinità in se stessa, affermando invece il
governo di Dio sul mondo e la sua provvidenza divina.19

la critica che velleio rivolge alla teologia stoica è
quella di aver messo sulle teste degli uomini un signore
eterno da temere giorno e notte, un dio curioso e intri-
gante che a tutto pensa e provvede, che osserva ogni
cosa, ritenendo che tutto lo riguardi.20 epicuro, dunque,
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innatas cognitiones habemus; de quo autem omnium natura
consentit, id verum esse necesse est. esse igitur deos confiten-
dum est. Quod quoniam fere constat inter omnis non philoso-
phos solum sed etiam indoctos, fateamur constare illud etiam,
hanc nos habere sive anticipationem – ut ante dixi – sive prae-
notionem deorum... , hanc igitur habemus, ut deos beatos et
inmortales putemus. Quae enim nos natura informationem
ipsorum deorum dedit, eadem insculpsit in mentibus ut eos
aeternos et beatos haberemus» (CiCero, De nat. deor. i, 16, 43;
17, 44-45).

19 Cf. CiCero, De nat. deor. i, 17, 45; 19, 51; 20, 52-53. 19.
20 «itaque inposuistis in cervicibus nostris sempiternum domi-

num quem dies ac noctes timeremus: quis enim non timeat
omnia providentem et cogitantem et animadvertem et omnia
ad se pertinere putantem curiosum et plenum negotii deum?»
(CiCero, De nat. deor. i, 20, 54).



avrebbe finalmente liberato l’uomo da queste paure e
dalla schiavitù degli dèi.21

affermazioni che suscitarono la risposta critica di
Cotta, alquanto estesa, e di cui riprendiamo solo un pas-
saggio. Si obiettava infatti che in questo modo epicuro
estirpava la religione dall’anima umana, privando gli dèi
immortali della possibilità di soccorso e di benevolenza.
Pur affermando che la natura divina è ottima e superiore,
epicuro nega in dio la benevolenza, eliminando così ciò
che è peculiare di una natura eccellente e superiore non
essendoci nulla di più eccellente della bontà e della bene-
ficenza.22 Del resto non si comprende quale tipo di culto
l’uomo possa dare alla divinità, se non esiste alcun rap-
porto tra questa e l’uomo, se rispetto all’uomo la divinità
è assolutamente indifferente. in pratica – come già
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21 «His terroribus ab epicuro soluti et in libertatem vindicati nec
metuimus eos quos intellegimus nec sibi fingere ullam mole-
stiam nec alteri quaerere, et pie sancteque colimus naturam
excellentem atque praestantem» (CiCero, De nat. deor. i, 20, 56).

22 «epicurus vero ex animis hominum extraxit radicitus religio-
nem cum dis inmortalibus et opem et gratiam sustulit. Cum
enim optimam et praestantissimam naturam dei dicat esse,
negat idem esse in deo gratiam: tollit id quod maxime pro-
prium est optimae praestantissimaeque naturae. Quid enim
melius aut quid praestantius bonitate et beneficentia?»
(CiCero, De nat. deor. i, 43, 121).
Per quanto ci riguarda, ci limitiamo a due osservazioni cri-
tiche: 1) la vita morale dell’uomo appare priva di un fonda-
mento teologico o di un qualsiasi riferimento a dio quale giu-
dice supremo del bene e del male, affermando piuttosto l’auto-
sufficienza o l’autonomia morale; 2) la mortalità dell’anima
umana rende del tutto insignificante la vita morale dell’uomo,
se tutto finisce con la morte.



dichiarava lo stoico Posidonio – epicuro ammette a paro-
le l’esistenza di dio che di fatto nega, poiché una simile
divinità non può esistere; di conseguenza viene a negare
la stessa religione.23

la posizione stoica sul tema della divinità è riassun-
ta da lucilio Balbo secondo la sua tipica struttura: esis-
tenza degli dèi; natura degli dèi; provvidenza e governo
sul mondo; provvidenza e governo sugli uomini. l’e si -
stenza di Dio appare una verità evidente che affiora
dalla contemplazione dell’immensità del cielo (la via
cosmologica): dalla grandezza e armonia del cielo si
giunge spontaneamente a comprendere l’esistenza di
una potenza e intelligenza superiore che governa l’uni-
verso, e che noi denominiamo “dio”.24

Questa idea di Dio, che emerge spontanea di fronte
alla contemplazione del cosmo, è qualcosa di innato
nell’uomo, e quindi di comune. Su questo punto stoicismo
ed epicureismo concordano (l’ἔννοια stoica equivale alla
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23 «verius est igitur nimirum illud quod familiaris omnium 
nostrum Posidonius disseruit in libro quinto de natura deorum,
nullos esse deos epicurus videri..., neque enim tam disipiens
fuisset ut homunculi similem deum fingeret..., nihil cuiquam
tribuentem, nihil gratificantem, omnino nihil curantem, nihil
agentem. Quae natura primum nulla esse potest, idque videns
epicurus re tollit oratione relinquit deos; deinde si maxime
talis est deus ut nulla gratia nulla hominum caritate teneatur,
valeat. Quid enim dicam: “Propitius sit”? esse enim propitius
potest nemini, quoniam ut dicitis omnis in inbecillitate est et
gratia et caritas» (CiCero, De nat. deor. i, 44, 123-124).

24 «Quid enim potest esse tam apertum tamque perspicuum,
cum caelum suspeximus caelestiaque contemplati sumus,
quam esse aliquod numen praestantissimae mentis quo haec
regantur?» (CiCero, De nat. deor. ii, 2, 4).



πρόληψις epicurea). l’uomo possiede per natura, nella
sua anima, l’idea di dio:

C’è quindi un punto essenziale comune a tutti gli uomini
di tutte le nazioni; infatti è innata in tutti, e per così dire
scolpita nella mente, l’idea che gli dèi esistono. varie sono
le opinioni sulla natura degli dèi, ma nessuno nega la loro
esistenza.25

la mente umana comprende che l’ordine cosmico
non è frutto del caso, bensì di una causa intelligente,
ossia di una mente sovrumana (ab aliqua mente);26 coglie
cioè il rapporto che lega l’ordine/intelligenza alla causa
ordinatrice/intelligente. Tale causa – come osserva lo
stoico Crisippo, discepolo di Cleante – dev’essere neces-
sariamente superiore all’uomo, poiché i corpi celesti e le
cose che possiedono un ordine eterno non possono
essere stati formati dall’uomo. e per indicare questo
essere superiore all’uomo non c’è termine migliore che
denominarlo “dio”. Del resto sarebbe un’arrogante fol-
lia se l’uomo ritenesse che nulla al mondo fosse miglio-

28

25 «itaque inter omnis omnium gentium summa constat; omnibus
enim innatum est et in animo quasi insculpatum esse deos.
Quales sint varium est, esse nemo negat» (CiCero, De nat. deor. ii,
4-5, 13).

26 «... motus conversionumque caeli, solis, lunae, siderumque
omnium distinctionem, varietatem, pulchritudinem, ordinem,
quarum rerum aspectus ipse satis indicaret non esse ea fortui-
ta..., cum videat omnium rerum rationem. modum, discipli-
nam, non possit ea sine causa fieri iudicare sed esse aliquem
intellegat qui praesit et cui pareatur, multo magis... statuat
necesse est ab aliqua mente tantos naturae motus gubernari»
(CiCero, De nat. deor. ii, 5, 15).



re di sé. Dunque esiste qualcosa di superiore all’uomo,
e perciò dio esiste.27 anzi, è proprio l’attività mentale
dell’uomo a portarci a credere che esista un’intelligenza
superiore a quella umana, ossia una mente divina.28

la posizione stoica sulla natura divina – sebbene su
questo tema non ci sia uniformità di pensiero – viene
così riassunta da Balbo. Dopo aver premesso come dato
indispensabile una certa capacità astrattiva della mente
così da superare l’esperienza sensibile – difficoltà che
ha indotto molti nell’errore di pensare gli dèi immortali
secondo forme umane –, aggiunge: 

Ma poiché sulla base della sicura nozione dell’anima
abbiamo una cognizione previa che anzitutto dio è un
essere vivente e poi che niente in tutta la natura gli è
superiore, non vedo nulla che sia più compatibile con
questa nostra prenozione o idea se non l’affermazione
secondo cui questo stesso mondo, a cui nulla può essere
superiore, sia un essere vivente e dio. (...) infatti (anche
epicuro) è convinto che gli dèi esistono, poiché necessa-
riamente deve esistere una qualche natura eccellente a cui
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27 «Si enim – inquit – est aliquid in rerum natura quod hominis
mens, quod ratio, quod vis, quod potestas humana efficere
non possit, est certe id quod illud efficit homine melius; atqui
res caelestes omnesque eae quarum est ordo sempiternum ab
homine confici non possunt; est igitur id quo illa conficiuntur
homine melius. id autem quid potius dixeris quam deum? (...)
esse autem hominem qui nihil in omni mundo melius esse
quam se putet desipientis adrogantiae est. ergo est aliquid
melius; est igitur profecto deus» (CiCero, De nat. deor. ii, 6, 16).

28 «et tamen ex ipsa hominum sollertia esse aliquam mentem et
eam quidem acriorem et divina existimare debemus» (CiCero,
De nat. deor. ii, 6, 18).



nulla è superiore. Ma chiaramente nulla è superiore al
mondo. e non c’è dubbio che un essere vivente e dotato di
sensibilità, di ragione e di mente, sia migliore di un essere
che ne è privo. ne consegue che il mondo è un essere
vivente, dotato di sensibilità, di mente, di ragione. Questo
ragionamento porta alla conclusione che il mondo è dio.29

lo stoicismo parte dunque dal principio che nulla di
ciò che esiste è superiore alla razionalità, e questa è 
l’espressione più alta del vivente. Ma poiché niente è
superiore a dio, e al mondo non vi è nulla di migliore
del mondo stesso, il mondo è dio. il mondo esiste ed è
razionale; ed è proprio la sua razionalità, immanente al
mondo, a renderlo divino.

appare quindi giustificata la definizione dello stoi-
cismo come un monismo panteistico, poiché tutto è divi-
no, intriso di razionalità e connotato da una logica fina-
listica. Senza razionalità non avrebbe senso l’esistente e
non si spiegherebbe il suo ordine logico e ontologico.

Carpin

30

29 «Sed cum talem esse deum certa notione animi praesentiamus,
primum ut sit animans, deinde ut in omni natura nihil eo sit
praestantius, ad hanc praesensionem notionemque nostram
nihil video quod potius accomodem quam ut primum hunc
ipsum mundum, quo nihil excellentius fieri potest, animantem
esse et deum iudicem. (...) Placet enim illi (epicuro)  esse deos,
quia necesse sit praestantem esse aliquam naturam qua nihil
sit melius. Mundo autem certe nihil est melius. nec dubium
quin quod animans sit habeatque sensum et rationem et men-
tem id sit melius quam id quod his careat, ita efficitur animan-
tem, sensus mentis rationis mundum esse compotem; qua
ratione deum esse mundum concluditur» (CiCero, De nat. deor.
ii, 17, 45-47).



la questione circa l’esistenza e la natura degli dèi
viene inquadrata in questo contesto cosmologico, poiché
anche gli dèi appartengono al mondo esistente; sebbene,
in forza della loro superiore razionalità e potenza, spetti
a loro la provvidenza e il governo del mondo. la provvi-
denza divina è quindi la ragione dell’ordine esistente nel
mondo, immanente al mondo stesso, che pertanto è un
mondo perfetto a motivo del suo perfetto finalismo (la
finalità implica razionalità). il fato o il destino è la conca-
tenazione delle cause così come sono state disposte dalla
provvidenza divina. Ma poiché gli dèi sono molteplici, la
provvidenza divina è più precisamente la provvidenza
degli dèi che operano in modo unitario.

riportiamo al riguardo un brano significativo dove
gli dèi e il mondo sembrano apparentemente distinti,
ma in realtà si identificano:

... se invece si ammette che gli dèi esistono, bisogna affer-
mare che operano qualcosa e che è magnifico. Ma niente è
più magnifico del governo del mondo; dunque il mondo è
governato dal consesso degli dèi. in caso contrario do -
vrebbe esistere necessariamente qualcosa di migliore e più
potente di dio, chiunque esso sia: o una natura priva di
vita o una necessità spinta da una grande forza che opera
le cose bellissime che vediamo... Ma nulla è superiore a
dio; dunque il mondo deve necessariamente essere gover-
nato da lui. Pertanto dio non obbedisce e non è soggetto a
nessuna natura; perciò egli stesso governa tutta la natura.
Se infatti ammettiamo che gli dèi sono intelligenti,
ammettiamo anche che sono provvidenti e riguardo alle
cose più importanti. (...) Da ciò consegue quanto vogliamo
dimostrare: il mondo è governato dalla provvidenza degli
dèi. ed è necessario che essendo dèi (supposto che esista-
no, come certamente esistono) siano viventi; e non solo
siano viventi, ma anche dotati di ragione e legati tra loro
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da una specie di associazione politica e sociale così da
governare l’unico mondo come una comune repubblica o
una qualche città. ne consegue che in essi vi è la ragione
che c’è nel genere umano e che in entrambi si trovano la
medesima verità e la medesima legge che prescrive il bene
e rigetta il male. (...) Ma nulla è più grande e migliore del
mondo; dunque esso è necessariamente governato dal
consesso e dalla provvidenza degli dèi.30

in definitiva l’ordine esistente nel mondo è la prova
dell’esistenza della razionalità divina e quindi di dio.

Ma il sistema stoico lasciava aperte alcune questioni
che Cotta, esponente della scuola accademica, non tardò
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30 «... aut qui deos esse concedant iis fatendum est eos aliquid
agere idque praeclarum; nihil est autem praeclarius mundi
administratione; deorum igitur consilio amdnistratur. Quod si
aliter est, aliquid profecto sit necesse et melius et maiore vi
praeditum quam deus, quale id cumque est, sive inanima
natura sive necessitas vi magna incitata haec pulcherrima
opera efficiens quae videmus... nihil est autem praestantius
deo; ab eo igitur mumdum necesse est regi. ab eo igitur est
naturae oboediens aut subiectus deus; omnem ergo regit ipse
naturam. etenim si concedimus intellegentes esse deos, conce-
dimus etiam providentes et rerum quidem maxumarum. (...)
ex quo efficitur id quod volumus: deorum providentia mun-
dum administrari. atqui necesse est cum sint di (si modo sunt,
ut profecto sunt) animantis esse, nec solum animantis sed
etiam rationis compotes inter seque quasi civili conciliatione et
societate coniunctos, unum mundum ut communem rem
publicam atque urbem aliquam regentis. Sequitur ut eadem sit
in iis quae humano in genere ratio, eadem veritas utrobique sit
eademque lex, quae est recti praeceptio pravique depulsio»
(CiCero, De nat. deor. ii, 30, 76-77; 31, 78-79).
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Attilio CArpin, nato in provincia di padova nel 1949, è sacerdote

domenicano e risiede nel Convento “Cristo re” di Bolzano.

Ha conseguito il dottorato in teologia presso la pontificia Università
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Attualmente è docente emerito di teologia dogmatica presso la

Facoltà teologica dell’Emilia-romagna in Bologna.

le sue pubblicazioni privilegiano la teologia patristica e medievale,

specialmente quella sacramentaria. tra queste segnaliamo: Angeli e

demòni nella sintesi patristica di Isidoro di Siviglia; Agostino e il problema

dei bambini morti senza il battesimo; Il limbo nella teologia medievale; La

confessione tra il XII e il XIII secolo; Cipriano di Cartagine: il vescovo nella

Chiesa, la Chiesa nel vescovo; Battezzati nell’unica vera Chiesa? Cipriano

di Cartagine e la controversia battesimale; Donna e sacro ministero; La

penitenza tra rigore e lassismo. Cipriano di Cartagine e la riconciliazione

dei lapsi; Il male e la divina provvidenza in Tommaso d’Aquino; Il parados-

so della fede: tutto concorre al bene; Sacramentalità dell’ordine; Temi di teo-

logia sacramentaria; Luce di sapienza. Il Magistero di s. Tom ma so

d’Aquino; Indissolubilità del matrimonio. La tradizione della Chiesa antica.

ricordiamo infine il suo impegno nella traduzione di opere classi-

che patristiche: CipriAno di CArtAGinE, L’unità della Chiesa; A Donato

– La virtù della pazienza; A Demetriano; La beneficenza e le elemosine;

tErtUlliAno, Difesa del cristianesimo (Apologeticum); Il battesimo

(De baptismo); La penitenza (De paenitentia); Questione previa contro gli

eretici (De praescriptione haereticorum); Alla sposa (Ad uxorem); La carne

di Cristo (De carne Christi); La pazienza – La corona (De patientia –

De corona); Contro Ermogene – Contro Prassea (Adversus Her mogenem –

Adversus Praxean).
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I TALENTI

Collana diretta da Riccardo Pane, già diretta da Marta Sordi e Moreno Morani

La collana «I Talenti», edita da Edizioni San Cle men te e Edi zio ni Studio Do -
me ni ca no, ospita testi fondamentali che sono all’origine delle tradizioni cultu-
rali d’O rien  te e d’Occidente, cristiane e non cristiane, integrando e completan-
do l’edizione dei Padri della Chiesa. Si riporta il testo critico in lingua origina-
le, la traduzione italiana e un apparato di introduzioni, note e commenti con
cui il let tore moderno potrà finalmente apprezzare queste ope re, vere pietre
miliari e autentici «talenti» della cultura umana universale.

1. TERTULLIANO, Difesa del cristianesimo (Apologeticum) 
2. ELISEO L’ARMENO, Commento a Giosuè e Giudici
3. BARDESANE, Contro il Fato (Peri heimarmene)
4. ANONIMO, Libro dei due Principi 
5. ELISEO L’ARMENO, Sulla passione, morte e risurrezione del Signore 
6. DIONIGI, I nomi divini
7. DIONIGI, Mistica teologia e Epistole I-V
8. TERTULLIANO, Il battesimo 
9. TERTULLIANO, La penitenza 
10. TERTULLIANO, Questione previa contro gli eretici 
11. TERTULLIANO, Alla sposa 
12. TOMMASO D’AQUINO, L’unità dell’intelletto, L’eternità del mondo 
13. GIOVANNI DAMASCENO, Esposizione della fede 
14. MATTEO RICCI, Catechismo 
15. GREGORIO DI NAZIANZO, Cinque Discorsi Teologici. Sulla Trinità
16. TERTULLIANO, La carne di Cristo
17. TOMMASO D’AQUINO, Commento agli Analitici Posteriori di Ari sto te le, vol. 1
18. TOMMASO D’AQUINO, Commento agli Analitici Posteriori di Aristotele, vol. 2
19. CATERINA DA SIENA, Dialogo
20. NICCOLÒ CUSANO, L’occhio mistico della metafisica (Opuscoli)
21. TOMMASO D’AQUINO, Commento al Vangelo secondo Matteo, vol. 1
22. TOMMASO D’AQUINO, Commento al Vangelo secondo Matteo, vol. 2
23. ELISEO L’ARMENO, Omelie e Scritti teologici
24. ANASTASIO SINAITA, Domande e risposte bizzarre
25. NEMESIO DI EMESA, La natura dell’uomo
26. ISACCO DI NINIVE, Discorsi ascetici
27. TERTULLIANO, La pazienza – La corona
28. TOMMASO D’AQUINO, Commento al Vangelo secondo Giovanni, vol. 1
29. TOMMASO D’AQUINO, Commento al Vangelo secondo Giovanni, vol. 2
30. TOMMASO D’AQUINO, Commento a Isaia
31. IPPOLITO DI ROMA, Cristo e l’Anticristo
32. TERTULLIANO, Contro Ermogene – Contro Prassea
33. MONACI BIZANTINI, La divina pedagogia. Poeti di Dio
34. TOMMASO D’AQUINO, Commento a “Il cielo e il mondo”
35. ELISEO L'ARMENO, Storia di Vardan e compagni martiri
36. TOMMASO D’AQUINO, La natura del cambiamento
37. GREGORIO PALAMAS, Luce del Tabor. Difesa dei santi esicasti
In preparazione:
GIOVANNI CRISOSTOMO, Sulla Genesi
CLEMENTE DI ALESSANDRIA, Stromata
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SOURCES CHRÉTIENNES – Edizione italiana
Collana presieduta da Paolo Siniscalco 

La collezione francese Sources Chrétiennes, fondata nel 1942 a Lione da
De Lubac e Daniélou, offre testi cristiani antichi, greci, latini e nelle lingue del
Vicino Oriente, che, per qualità e per numero, sono universalmente ricono-
sciuti come ec cellenti. Dal 2006 le Edizioni Studio Domenicano promuovono la
traduzione di que sta collana in italiano in stretto e proficuo contatto con la
“casa madre” di Lio ne. 

L’edizione italiana, da parte sua, si caratterizza specificamente per la scelta
di titoli importanti, letterariamente, dottrinalmente e spiritualmente, per la
cura con cui è aggiornata la bibliografia in modo completo e sistematico, per le
eventuali note aggiuntive o le appendici concernenti problematiche emerse nel
campo degli studi dopo la pubblicazione dell’edizione francese, per una loro
semplificazione. L’edi zio ne italiana delle Sources si propone, infine, di conte-
nere, per quanto possibile, i prezzi di ogni volume.

1. CIPRIANO DI CARTAGINE, L’unità della Chiesa
2. CIPRIANO DI CARTAGINE, A Donato; e La virtù della pa zien za
3. MANUELE II PALEOLOGO, Dialoghi con un mu sul ma no.
4. ANONIMO, A Diogneto
5. CIPRIANO DI CARTAGINE, A Demetriano
6. ANONIMO, La dottrina dei dodici apostoli
7. CIPRIANO DI CARTAGINE, La beneficenza e le elemosine
8. CLEMENTE DI ROMA, Lettera ai Corinzi
9. ORIGENE, Omelie sui Giudici
10. GIUSTINO, Apologia per i cristiani
11. GREGORIO DI NISSA, Omelie su Qoelet
12. ATANASIO, Sant’Antonio Abate. La sua vita
13. DHUODA, Manuale per mio figlio
14. UGO DI SAN VITTORE, Sei Opuscoli Spirituali
15. DIADOCO DI FOTICEA, Opere Spirituali
16. GREGORIO DI NISSA, Discorso Catechetico
17. GIOVANNI CRISOSTOMO, Panegirici su san Paolo
18. NICOLA CABÀSILAS, La Divina Liturgia
19. MARCO IL MONACO, Opere spirituali e teologiche, vol. 1
20. MARCO IL MONACO, Opere spirituali e teologiche, vol. 2

Di prossima pubblicazione:
GIOVANNI CRISOSTOMO, Commento a Giobbe
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TEOLOGIA

DRAGO D., Misericordia e giustizia. La prassi canonica per la gestione di casi
di abusi sessuali su minori e persone vulnerabili

GOUTIERRE M.-D., L’uomo, via di Cristo
COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE, Documenti 2005-2021
MORINI E., La Chiesa Ortodossa, 2a ed.
DE ANDIA Y., Mistero, Mistagogia, Mistica
GOUTIERRE M.-D., Dio è luce, Dio è amore
LÉMONON J.-P.-RICHARD F., Gli Ebrei e l’Impero Romano ai tempi di Gesù, 2a ed.
GARROGOU-LAGRANGE R., Vita spirituale
FESTA G. ed., L’esegesi biblica di Marie-Joseph Lagrange 
PARI M. R., L’ascensione di Cristo e la sua sessione alla destra del Padre 
DRAGO D., I Canoni dello Spirito 
DERMINE F. M., Ragioniamo sul demonio 
SANTA SEDE, Enchiridion di Bioetica. Da Pio X a Francesco
MAGNANINI P. - NAVA P.,Grammatica della lingua ebraica, 2a ed.
VAGNEUX Y., Co-Esse. Il Mistero trinitario nel pensiero di Jules Monchanin
FESTA G., L’eredità dei Santi Padri. Cassiano e i Domenicani 
SERAFINI F.,Un cardiologo visita Gesù. I miracoli eucaristici alla prova della scienza,

2a ed.
MONDIN B., Storia della Teologia, vol. 4, 2a ed.
CHARDON L., La Croce di Gesù. Dove sono provate le più belle verità della teo-

logia mistica e della grazia santificante, 2a ed.
BICCHIEGA M., Fertilità umana. Consapevolezza e virtù
CONFERENZA EPISCOPALE TEDESCA, Dio e la dignità dell’uomo
CARPIN A. (ed.), Il vangelo della famiglia. La famiglia in prospettiva teologica
BRUGUÈS J.-L., Corso di teologia morale fondamentale, 6 voll. 
RUFFINI F., La “Quaestio de unione Verbi incarnati”
SALVIOLI M. (ed.), Tomismo creativo
BUZI P., La Chiesa copta. Egitto e Nubia, 2a ed.
BERNINI R., La vita consacrata. Teologia e spiritualità
CARPIN A., Indissolubilità del matrimonio. La tradizione della Chiesa antica
TESTI C. A., Santi pagani nella Terra di Mezzo di Tolkien
PIZZORNI R., Amore e civiltà
PUCCETTI R., I veleni della contraccezione
MAGNANINI P.-MACCAFERRI A., Analisi grammaticale dell’aramaico bi bli co
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MILBANK J., Il fulcro sospeso, Henri de Lubac e il dibattito intorno
al soprannaturale

COGGI R., Trattato di Mariologia. I misteri della fede in Maria, 2a ed.
CHIESA ORTODOSSA RUSSA, Fondamenti della dottrina sociale 
MONDIN B., L’uomo secondo il disegno di Dio, 2a ed.
BARILE R. (ed.), Il rosario. Teologia, storia, spiritualità 
PASINI G., Il monachesimo nella Rus’ di Kiev 
PANE R., La Chiesa armena. Storia, spiritualità, istituzioni 
MONDIN B., La Trinità mistero d’amore, 2a ed.
COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE, Documenti 1969-2004, 2a ed.
DERMINE F. M., Carismatici, sensitivi e medium, 2a ed.
LIVI A., Filosofia e Teologia 
BARZAGHI G., La Somma Teologica in Compendio 
BOSCHI B., Due Testamenti, una sola storia 
OLMI A. (ed.), Il peccato originale tra teologia e scienza 
BOSCHI B., Genesi. Commento esegetico e teologico 
CARPIN A., Donna e sacro ministero. La tradizione ecclesiale: anacronismo 

o fe del tà? 
SPATARU D., Sacerdoti e diaconesse. La gerarchia ecclesiastica secondo 

i Padri Cap pa do ci 
CARPIN A., Cipriano di Cartagine. Il vescovo nella Chiesa, la Chiesa nel vescovo
COUSIN H.-LÉMONON J.P., Le diverse correnti della religione ebraica
ABADIE P.-COUSIN H.-LÉMONON J.P., Il monoteismo specificità e originalità 

della fede ebraica
COUSIN H.-LÉMONON J.P.-MASSONNET J.-MÉASSON A., Come gli ebrei leggeva-

no i testi sacri
ABADIE P.-MASSONNET J., Il culto nella società giudaica
COMBY J.-LÉMONON J.P.-MASSONNET J.-RICHARD F., La civiltà greco-romana 

e la civiltà giudaica
COGGI R., Ripensando Lutero
CARPIN A., Angeli e demòni nella sintesi patristica di Isidoro di Si vi glia
CARBONE G. M., L’uomo immagine e somiglianza di Dio
CHARAMSA C., Davvero Dio soffre?
CARPIN A., La Redenzione in Origene, sant’Anselmo e san Tommaso
SUH A., Le rivelazioni private nella vita della Chiesa
BARZAGHI G., Soliloqui sul Divino
AA. VV., Approfondimento concettuale della fede e inculturazione
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FILOSOFIA

SUBACCHI M., Che cos’è l’uomo. Maritain e Heidegger a confronto
MONDIN B., Ontologia e Metafisica, 3a ed.
MONDIN B., Storia della Metafisica, voll. 1-3, 2a ed.
SUBACCHI M., Esistenza e libertà. Saggio sull’Esistenzialismo
TESTI C. A., La logica di Tommaso d’Aquino. Dimostrazione, induzione e

metafisica
MONDIN B., Epistemologia e Cosmologia, 2a ed.
BARZAGHI G., Diario di metafisica, 2a ed.
MONDIN B., Etica e Politica, 2a ed.
MONDIN B., La metafisica di San Tommaso d’Aquino e i suoi interpreti,

2a ed.
MONDIN B., Il problema di Dio, 2a ed.
RUFFINENGO P. P., Ontonòesis, Introduzione alla metafisica per un

amico pasticciere
MANZI A., La paura dell’uomo contemporaneo
GORIUP L., Il rischio è bello
MAZZANTI A. M. (ed.), Verità e mistero
VANNI ROVIGHI S., Filosofia della conoscenza, 2a ed.
BERTUZZI G. (ed.), L’origine dell’Ordine dei Predicatori e l’Uni ver si tà 

di Bo lo gna
SALVIOLI M., Il Tempo e le Parole
CARPI O. L., Il problema del rapporto fra virtù e felicità nella filosofia

morale di Immanuel Kant
LOBATO A., La dignità della persona umana. Privilegio e conquista
AA. VV., Dalla Prima alla Seconda Scolastica
PIAZZA G., Il nome di Dio. Una storia della prova ontologica
EMILIANI A., Dio è la mia speranza
EMILIANI A., Una nuova via alla ricerca di Dio
PIETROSANTI R., L’anima umana nei testi di San Tommaso
AA. VV., Cristianesimo nella postmodernità e paideia cristiana 

della libertà
BOCHENSKI J., Nove lezioni di logica simbolica, 3a ed.
BASTI G., Filosofia dell’uomo, 3a ed.
EMILIANI A., Ascesa spirituale a Dio
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SIMON B. M., Esiste una «intuizione» dell’essere?
TOMMASO D’AQUINO, L’essere e la partecipazione. 

Commento al libro di Boezio «De Ebdo ma di bus»
MANFERDINI T., Comunicazione ed estetica in Sant’Agostino
AA. VV., La nuova evangelizzazione e il personalismo cristiano
MANFERDINI T., Essere e verità in Rosmini
ROSSIGNOTTI M., Persona e tempo in Berdjaev
FIORENTINO E., Guida alla tesi di laurea (esaurito)
AA. VV., L’incontro con Dio. Gli ostacoli odierni: materialismo 

e edonismo
EMILIANI A., Da gli enti finiti al superente infinito e personale che conosce

e ama
LORENZ D., I fondamenti dell’ontologia tomista
STRUMIA A., Introduzione alla filosofia della scienza (esaurito)
BASTI G., Il rapporto mente-corpo nella filosofia della scienza (esaurito)
AA. VV., Etica dell’atto medico
BERTUZZI G., La verità in Martin Heidegger
LORENZINI M., L’uomo in quanto persona
AA. VV., Coscienza morale e responsabilità politica
AA. VV., Crisi e risveglio della coscienza morale del nostro tempo
AA. VV., Homo loquens (esaurito)
TOMMASO D’AQUINO, Pagine di filosofia, 2a ed.
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DOMENICANI

GERARDO DI FRACHET, Vita dei Frati, Storie e leggende medievali, 2a ed.
LAFFAY A., Alle origini di Caritas Christi (1936-1944). Juliette Molland, 

padre Joseph-Marie Perrin e la fondazione delle Piccole Sorelle 
di Santa Caterina da Siena

FESTA G.-LAFFAY A., San Domenico, Padre dei Predicatori
NEGRELLI M., Alla decima stazione. Il beato Giuseppe Girotti O. P. martire
PEDONE D., Andata e ritorno. San Domenico, stella del Vespro
ABBRESCIA D. M., Laici Domenicani
QUILICI A. - BEDOUELLE G.-TH., Domenicani. I Frati Predicatori
PIAGNO A. O., Il Convento Patriarcale di San Domenico
DRAGO D., Il diritto di formarsi e formarsi nel diritto
NEGRELLI M., Vivere con Maria. Santa Maria Alfonsina Danil Ghattas
GIORDANO DI SASSONIA, Santità e amicizia. Lettere del beato Giordano 

di Sassonia alla beata Diana degli Andalò, 3a ed.
PIAGNOA., Frati, Monache, Laici e Inquisitori. I Domenicani nel l’I ta lia

del Nord nel XIII secolo
ABBRESCIA D., Le parole di san Domenico, 2a ed.
TORRELL J. P., Amico della verità. Vita e opere di Tommaso d’A qui no,

3a ed.
MAGNI E., Beata Imelda Lambertini. Una bambina che voleva 

incontrare Gesù
BINI G., Giocondo Pio Lorgna frate domenicano, parroco e fondatore
ANODALG., Santa Rosa da Lima. Una donna alla conquista del l’A me ri ca, 

4a ed.
NEGRELLI M., La carità segreta. Il beato Giuseppe Girotti o.p. martire
SERRANO J., Domenico uomo di misericordia
CHARDON L., Una meditazione al giorno sulla Passione di Gesù, 2a ed.
TOMARELLI U., San Vincenzo Ferreri. Apostolo e taumaturgo, 4a ed.
MURRAY P., Il vino nuovo della spiritualità domenicana. Una bevanda

chiamata felicità
GULISANO P., Babylondon, padre McNabb, maestro di Chesterton, 

nel caos di “Babylon-London”



MANCINIM., «Lana alle carni».La riforma domenicana a Venezia 
nel Sei-Set te cen to

FESTA G. (ed.), Martire per la fede. San Pietro da Verona domenicano 
e inquisitore

MONTAGNES B., Marie-Joseph Lagrange
SERTILLANGES A. G., Catechismo per i non credenti
CHARDON L., La croce di Gesù
CATERINA DA SIENA S., Biografia e cammino interiore. La vita raccontata 

dalle immagini. Le «Orazioni» in italiano corrente
CIANINI PIEROTTI M. L., Colomba da Rieti da Perugia
SAVONAROLA G., Il trionfo della Croce
VALLS I TABERNER F., San Raimondo di Penyafort. Padre 

del diritto canonico
SPIAZZI R., San Domenico di Guzmann. Biografia do cu men  ta ta
PENONE D., I Domenicani nei secoli
LIPPINI P., San Domenico visto dai suoi contemporanei, 3a ed.
CATERINA DA SIENA S., Le lettere, voll. 1, 2 e 3
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